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TORINO, 5 FEBBRAIO 4869, 


ITALIA 
Rivista. 


La egge sull'ordinamento amministrativo pare pro- 
prio essere lo scoglio in cui romperà il Ministero, 
#0 pure questo con una condisnendenza di cui diede 
altre volle edificanti esempi, non cercherà di evi 
tarlo a qualunque costo, anche a quello di disdirsi 
purchè possa conservare i portafogli. 

Quando si pensa che quel disegno di legge consta 
di oltre cento articoli, che non siamo ancora giunti 
2 quelli che solleveranno le maggiori controversie, 
che non se ne poterono sinora approvare che do- 
dici, e che parecchi giorni si dibatterono ministri, 
&x-ministri, terziorii © gli altri partiti sulla semplice 
questione delle direzioni generali, c'è veramente da' 
temere che non si possa venîr.a capo dî attuare le 
riforme che stanno a cuore alla nazione. 

I ministri sî' ristringono sempre e sono pi 
pacciati che pulcini nella ‘atoppa, O rinunziano a 
quelle malaugurate delegazioni e rischiano di per- 
dere l'appoggio dei terzioriî, quantonque in un mo- 
mento d'insolita baldanza lo abbiano qualificato co- 
ie superfluo; 0 s'incocciano a mantenerle e cadono 
dalla padella nella brage, vedono scindersi la mag- 
gioranza, una notabile parte della quale è ricisa- 
mente stile alle delegazioni: predette. 

Sì è notato non seoza qualche maraviglia cho per 
rispondere alle accuse del Lamarmora sia sorto il 
conte' Cantelli ‘e. non il sig. Bertolè-Viale. Ma alla 
Camera non vi sono generali d'armata e fenenti 
generali, bensì deputati e ministri, E traltandosi di 
cosa riguardante l'amministraziono della guerra , 
sarebbe pur naturale che. parlasse il ministro della 
guerra, 

Ed a proposito di generali ci consolavamo che i 
‘poteri. eccezionali accordati al Cadorna avessero 
Prodotto a ologma un risullameato così fausto , 
come. egli disso nel suo proclama, Ma la gioia fu 
temperata da ua crudele corrispondente di quella 
città, il quale scrive alla iforma, che comvegli fu 
Veramente poco esalto nella sua relazione in cui 
diceva, che i contadini pagano. allegramente , per- 
chè pagano meno di prima , quando invece hanno 
@ pagare 2 lire 50 cent. invece di 50 cent, così 
dobbiamo  prestar poca. fede all'ottimismo ufficiale 
del sno proclama, 

E voglia il vero, a poche miglia da Bologna ave- 
vasi l'esempio di molini chiusi , di molini ove si 
pretende dai soldati Ja tassa di 2 lire e non si me- 
tina, come a Caatemaso, di molini occupati dalla 
truppa, ove un impiegato esige una guota qualun- 
que ‘senza ricevuto, seoza guarentigia per chi paga 
nè per chi riscuote, e senza una misura certa , di 
molini senza Iruppa è senza tassa come a Ozzami 

Con tutta la migliore volontà non si può proprio 
dire che l'amministrazione sia regolare, 

1 fogli governativi sì consolano pensando che le 
cose vanno meglio nel Mezzodì, diventato da qual- 
che tempo il paese modello, 

Intanto l'entusiasmo della popolazione a Napoli 
per la recente venuta del Re ha bisogno di essere 
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XI commissario Toî, fattasi inutile sogni iasistenza 
presso ilo avaauto Naticcia, passò ‘în ultra camera 
esi ‘diede ad interrogare coloro frà i casigliani che 
aveva fatto trattenere, nella lusinga potessero. for- 
nite‘quiliche testimorianza utile al suo compito. 
‘Appriso egli di questo modo il fatto. della crudele 
cabéiata' sul lastrico della strada, della famiglia del 
povero ‘Andrea, .e quiadi il furore .e i propositi di 
SOLA DI dio I preso de sso ne 
aio non c'era mila che potesse farlo stimar capace 
d'un delitto, © sopratutto, d'una ruberia; mala pa 
sione di vendicarsi da ‘miseria ‘in coi ‘si ‘sapeva 




















provato, e trattandosi di popolazioni calde. di af- 
fetto e inclinate alle dimostrazioni clamorose, come 
le meridionali, il duhbio equivale a freddezza, per 
tion dir malumore. Le gozzetto ufficiali si sbracciano 
a descriverci la piena dei sentimenti di quel po- 
polo, ma chi credo omai alle gazzette uMciali?. par- 
lavano altrimenti Je. borboniche e le austriache? 1 
fogli indipendenti tengono altro linguaggio. Il Pun- 
golo dice che l'accoglienza; non fu come le passate, 
che le vio erano stipate di spettatori, ma muti. È 
sî stampa a Napoli, nè pare supponibile che voglia 
farsi sbugiordare. Non parla di applatisi, nè di en- 

mo il: Piecolo giornale di Napoli. E lo stesso 
corrispondente della /Vazione, dica che l'accoglienza 
è stata affettuosa, ma senza clamori. Ma soggiunge, 
certo alfinchè non si facciano ostili induzioni, che 
il chiasso fa dubitare della spontaneità. delle dimo- 
strazioni. Avremo dunque una nuova: specie; di'en- 
tusiasmo, l'entusiasmo quieto e tranquillo, l'entu- 
siasmo calcolato; e moderato. 

Quanto a noi, crediamo che)non ‘sia punto sce- 
mata în quella popolazione la_ devozione e l’amore 
per la dinastia che la regge ‘ed è simbolo dell'unità 
italiana, ma che volete? la cornice non è sventura- 
tamente tale da fare spiccare i pregi del quadro. 1 
ministri che'accompagoano, il Suvrano fanno pen- 
sare involontariamente alla {macinazione, alla tasso 
delia ricchezza mobile, aî debiti, alla bolletta; cose 
tutte che raffreddano ;l'entusissmo e la voglia di 
battere lo mani e mandar grida di gioia. 

Per contribuire colle. povere nostre parole a sce- 
mare alquanto i mali con cui da improvvidi ret- 
tori si affliggono le popolazioni, non abbiamo, mai 
trascoraio l'occasione di suggerire i rimedi che ci 
parevano consigliati! dal volgare buon senso, 

E invitati dal giornale del signor Cambray-Digny 
‘ad indicare le nostre proposte di economia nel 
sercito e nell'ormata, riccrdammo ‘i numerosi arti- 
coli în cui avevamo trattato la questione , Je 
sumemmo , facemmo nuove proposte 8, conc] 
demmo coll’osservare che siano più o meno buone 
quelle proposte non dobbiamo. mantenere tanti: sol- 
dati, per la semplice ragione che, continuando nella 
via che abbinmo tenuto sinora, andiomo infallante- 
mento: nel: precipizio: 

Invece di rispondere, quel foglio dice che le no- 
stre idee ci dimostrano incompetenti, 0. vogliosi 
trarre in inganno le popolazioni, che siamo amma- 
lati, che diamo ad intendere delle corbellerie , che 
facciamo proposte strane, assurde, antipatriotiche , 
tali che non le farebbe pure il deputato Castiglia, 
che si fondano sopra errori politici e militari, ecc. 

La risposta non è molto cortese, ma è molto co- 
moda. Quando non s'hanno ragioni da contrapporre 
si dicono insolenze. ‘Anche l'Ztalia Militare sì li- 
mita a dire che le nostre proposte non si. possono 
pigliare sil serio e che non adducemmo che pa- 
role. Con queste armi una trecca di Mercato Vec- 
eliîo riporterebbe ‘un trionfo ancora più splendido 
della Gssetta del: popolo di Firenze, 

‘Tuttavia questa, oltre gli epiteti di cui ci è larga, 
fa anche, an paragone, diceado che col promuovere 
la neutralità ‘d’Italia noi. allontaniamo il Piemonte 
dalla via în cui fu condotto dal conte di. Cavour. 
Giascuno scorgerà la giustezza del paragone fra uno 
Sisto che aveva tutto da sperare dalla guerra ed 
uno Stato che'ha tutto a sperare dalla pace. 



























cadito il disgraziato sono così, cattive consigliatrici! 
Gli stravizi a cui s'era dato in preda, Ja triste 
compagnie cui da lempo frequentava erao. argo» 
‘menti da for credere in Andrea uffese e smussate 
quella moralità ©. quell'onoratezza ande poteva un 
tempo vantarsi ; per: poler: penetrare in quel modo 
nel quartiere dell'avaro, senza efffazione, gli nesas- 
sini dovevano avere-ta loro mano delle chiavi ben 
fatto all'uopo; ora sapevasi che Andrea era un a- 
bilissimo fabbro ferraio, Quella mattina era steto 
visto in quella strada medesima ed aveva mostrato 
assoì turbamento. Tulto ciò parve al signor Tofi al- 
tro che bastevole per.lagittimare i sospetti sul.conto 
di Andrea © la sua cattura: diede ordine senz'altro 
che il marito di Paolina venisse: arrestato. . 

Ma dove trovarlo questo vagabondo che) non ja 
veva più domicilio? Tod, che conosceva i suoi ‘poli; 
mandò gli agherri prima all'osteria, © poi , so An- 
drea non fosse colì, all'ospedale dove igiaceva in- 
ferma la moglie dell’operaîo. 

Povera Paolina 1 Pareva ch'ella fosse. già preci- 
pitata al colmo delle disgrazie, eppure una ;puova 
le incombeva sul' capo ed un nuovo massimp dolore 
stava per colpirla. Rimasta fupr de' seggi quasi vaa- 
tiquatir’ore (ab! parchè aan aveva.Iddio: eoncessole 
di contiavare in questo siato, nel quale almeno le 
era tolta la coscienza della sua sveatura?) «era final- 
‘mente tornata in sè per conoscersi in un Jeltuccio 














sotto la trista Volta d'un camerone d'ospedale: La 





Forse noî' simo malati, come ci dice una volta 
vo la prefata gezzetta, ed è infatti diticito il 
conservare’ buona salute colla dieta a cui ci tengono 
i medici presenti dell'Italia. Ma quale ghe sia îl no- 
‘tro stato di salute abbiamo ancora tanto di testa 
da non dimenticare l'abaco @ vedere che con con- 
inve sottrazioni si riduce al nulla il nostro capitale; 
© che non diminuendo. le nostre. spese e non po- 
tendo: sopperire ad esse con tasse che non fruttano, 
non si può giuogere a colmare il disavanzo ; noi 
mo poveri e bisogna ci contentiamo d'un bilancio 
da poveri: ammiazzando d'imposte i contribuenti dr- 
riviamo ad 800 di reddito e non possiamo perciò 
spendere 1,000; cosiochiè è inutile il venirci a ricentare 
essere ulile aver più 300,000/che 200,000 soldati 
sotto le armi: qui non è caso di utilità, è caso di 
impossibilità, contro'la quale noa vale il lottare. 

Quest'anno ‘abbiamo uno. sbilancio di oltre 120, 
tnilioni. 

Abbiamo circa 700 milioni di debito ondeg- 
gianta: 

Gonsolidiamolo; ecto altri 70/ milioni annuì ditz- 
teresse; eco un nuovo abisso da colmare, ecco il 
prodotto intero della, tassa sul macinato, esatta colla 
più cruda inflessibilità, assorbito. 

E l'anno prossimo ecco il disavanzo arrivato nuo- 
vamente a 190 milioni. 

Ecco nuovi debiti, ecco nuove imposte inesigibili, 
ecco il malcontento accresciuto, ecco la dissoluzione 
acceriata, Ma avremo la consolazione di tenerci i 
gran comandi e di aver. numerose troppe conse- 
crate al nobile uffizio di esigere le tasse ad uso in- 
diano, 

L'Italia militare dice che la nostra. scienza eco- 
nomica si riduco a parole e poî parole; sia pure: 
ma è migliore e meno crudele dolla scienza dei 
su0î che pur troppo si riduce: a bengan de- 
nari, denari e denari per. sciuparli iu sinecure @ 
condurci a Custoza. 




















— Un altro, dei suonatori della tania 

ricoverati. all'ospedale è morto; sta- 
‘notte fra spasimi atroci. — DI quelli rimasti a Binasco, 
2 causa della gravità del loro stato, già 4 son periti. — 
T morti dell'incendio di Binasco son dunque finora în nu 
mero di sette, comprendendo il Valè cd il De Gili, 
morti all'ospedalo jer l'altro. 

Firenze, 3. — Un fatto assai gravo è nvyontito 
iori, intorno al quale non si hanno ancora che pochi ed 
incerti particolari. Cinque individui, che averano intro: 
dotto dell'alcool in città, attaccarono briga con ‘un gra: 
sciere comunale, chiamato Carlo B; La controversia pa- 
rova terminata, © già quei cinque: individui s'erano ni- 
lontamati, quando; verso sera, mossi da sentimento d'astio 
@ di vendetta, saputo che il'Carlo B. era di servizio a 
Porta Nuora, quivi si recarono armati © tentarono. di 
dare l'assalto all'uffizio del dazio. Lo guardie per difen- 
dersi furono costrette aid ndoperaro le armi. No nncque 
un ‘serio. conflitto; rimasero ferito duo. guardia ed' uno 
degli nusalitori. Questi però furono posti in fuga, ul ora 
la Questura ne va in traccia per nrreatarli, e speriamo 
che vi riuscirà. 
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ATTI UFFICIALI 

















La Gassetta Ufficiale del 3 febbraio contiene: 
1. Un regio decreto (1. i$19) del 17 gennaio; 
con.il quale è approvata la nota di modificazioni e spie- 








prima idea che le era venuta era stata. quella dei 
Suoi cari. 


— l miei figli 1, mio marito! esclamò essa, 

Le rispose Ja yoce dolce d'una. pietosa suora di 
carità che per veutura le stava presso in quel 
punto, 

— 1 vostri Agliuoli sono ricoverati. nell'Ospizio 
di *** e non mancano di nulla; vostro marito è già 
venuto dua volte a vedersi, e credo che tornerà di 
quest'oggi medesimo. 

La inferma volse uno sguardo tra attonito e ri- 
conoscente alla mite fisionomia; di quella monaca; e 
stette un poco a guardarla, come se non avesse po- 
role fatto da risponderle; poi ad un tratto un'ides 
spaventosa l'assalse, ed ella ruppe in un singhiozzo. 

— Mio! marito, disse, può venire a vedermi; ma 
i miei figli?.... Obt non verranno essi pure. 
non potrò uscir' pià di qua per vederli lor 
Vrò io dunque morire senza più abbracciarli? 

La suora. tentò calmare lo spasimo della pove- 
retta con buone parole, è infonderle il coraggio di 
qualche speranza; ma tatto fu inutile. 

— No, no: diceva ella scotendo sul guanciale la 
testa con mossa desolata: lo sento bene; i morrò 
qui... qui, separata dai mill... 

Povera donna! Ella doveva aver pur troppo ra- 
gione! 

Povo. dopo Andrea si trovava presso il letto di 
aus moglie; 

Non ebbero cuore ‘a parlarsi. i due infelici, Essa 











se 10. 
« Do 
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galioni degli articoli 11 ‘0 19/dol regolamento per vi 
taro gli abbordi sul mare, stato approvato con R. de- 
creto del primo febbraio, 1909, n. 1189. 

9 Un regio decreto (t. MILSXXIX, parle 
supplementare) dol 27 ‘ficembre; 1868, con il quale la 
Camora di commercio e di arti di Forlì La facoltà dim 
porro, anche per gli esercizi successivi a quelli dell'anno 
1868, 1a tassa sugli industriali e. commercianti, che le 
venno concesso di stabilire in virtù del R.. decreto. del 
| 21 settembro 1867, >. MDCCOKKVI: 

TIZI 





REGIA UNIVERSITA' DI TORINO, 
to il decreto ministeriale 19| gennaio, 1889, con cui 
è aperto, secondo il decreto .realo 10 dicembre 1808, 

esso In facoltà di filosofia © lettere della R.. Univer: 
sità di Torino, il corso normale epecialo per gl'insegnani 
delle scuole secondarie comunali e proviaciali non mu- 
ati di titoli legali d'indoneiti 

Visto il decreto reale 10. dicembre 1868, che. sta 
sco le normo a cui debbono attenersi i corsi normali spe- 
| ciali por gl'insegnanti negli Istituti comunali e. pro- 

vinciali, che intondono forniraî dei titoli ‘legali. all'inse- 
‘guamento; 

Si fa noto che: 

1. 1 giorno 19 del prossimo venturo mese di marzo} 
sarà aperto nella R: Università di Torino un corso; dî 
lezioni, © conforenzo speciali: per pl’ insegnanti delle 
‘icuole. secondarie, che noo sono forniti di titolî legali. 

2, Al detto concorso potranno iuscriversi tutti co- 
loro, che, essendo nell'insegnamiento da non. meno di tre, 
‘anni, ne facciano dimanda e sottostiano ad'un esame di 
‘ammissione. 

3. Lo dimando. dovranno essere presentato ‘al ret- 
toro di questa R. Università entro. il dì 9 febbraio: 
corredato di una dichiarazione del R. provveditore agli 
studi della provincia, dalla quale consti che. l'aspirante 
attende da non meno di tre uni all‘ pubblico iaségn 
‘mento in un Ginvasio o în ua Liceo provinciale 0 co- 
munale; 

4. Gli esami di ammissione incomincietantio î giro 
23 febbraio, e saranno teniti conforme dispone l'art. 8 
del decreto renlo 10 dicembre 1808. 

t.Il corso durerà un anno per coloro che insegriano 
da cinquo o più anni, e die: per coloro che abbiano solo 
tn triennio d'insegnamento. 

‘Alla fine déi corsì si terrà la sessione degli e- 
sami s0condo Te norme fssate dall'art. 4 del citato dii 
creto. 

7.11 programma degli stuli sarà regolato dalla fa- 
coltà di filosofa o lettere di questa Università. 

Torino, 9 febbraio, 1809, 





















11 Rettore CorPINO. 


Cronaca Cittadina 


© Comizio agrario de ditcondario di Torino. 
— Questa sora, venerdì 5 febbraio, alle ore 8 precise, 
quinta Conferenza nel Palazzo Carignano sot, tema Det 
credito © dell'agricoltura, relatore car. avvocato Paolo 
Boselli. 

“Elenco dei signori. oUatori per ta lotteria. ci 
‘por: scopo di beneficenza. 

Signor Ostorero Cirillo, iquorista, Torino ,, n. È botti- 
glio vermoithi sopraffno. 

iguor Nuvoli conte Luigi, S. Damiano d'Asti, una els- 
setta di È bottiglie vino rosso Darbera, regione San Da- 
miano d'Asti. 

Rimesso dai signori Caminale e Bassone., Signori fri- 
telli Masoero, ‘Torino, cinguo cnsse: da 6 bottiglie ca. 
duna vermouth: 

14. Signor Racca cav: Gio. Guglielino, quattro! casse 
da È bottiglio caduna vino da pasto e di'Inaso, 




















lo fissava cogli occhi velati da lagrime; egli non 


osava quasi arrestare il suo sguardo sul viso di 
aimè! quanto cambiato, che già pareva il viso 
una morta. Nell'aspetto di lui c’era una confusione, 
ua vergogna, an rimorso: tutto esprimeva il pen: 
timento ed il dolore; il suo contegno era un'accusa 
di se stesso ed in implorare perdono: in lei non 
un'ombra di rampogoa, non la menoma amarezza; 
una rassegnata mestizia, una virtuosa mitezza nella 
irrimediabile. desolazione. Andrea balbettò alcune 
voci che non avevano senso; si curvò silla giicent 
uè prese il capo fra le sue nere, callose mani che 
ttemavano, e baciandole la froute, rappe ia un pianto 
‘ngoscioso, cen singhiozzi che parevano squarciargi 
il petto. Piangeva_‘eziandio Paolina, ma ‘piangeva 
chelamente e lasciava ‘colar’ giù: del volto imma* 
grito e colon della cera le lagrime cocenti ‘senza 
‘asciugarle. 

Stettero così un poco; e-Ja dolorcsa amaritudine 
di quelle anime in tale istante, chi la potrebbe dire? 
Fu la Paolina che, con quel filo! di voce che le ri= 
maneva, cominciò a parlare, 

— Calmati, Avdrea, e fa coraggio; tene prego. 

Era essa, la santa donna, che riconfortava it 
marito; essa che andava persuasa di morire, di do: 
ver. abbandonare: pel mondo, in quelle sì triste con- 
dizioni in cui erano, i figli suoî; essa chie da ciò 
aveva all'anima il più grande dolore che'anîina di 
madre abbia provato melt 
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Ta Siguor Alfredo Pagni, un fusto di litri 0) vino 
da pasto. 

Td. Sig: MM. Calisto Papaopolij; a fusto: di 
rino di carat 

Ta. Sig 
50) vino da tavola. 

Sig: Zabnldauo Pietro, Monforto Alba, dua casse da. 6 
Dottiglia: vino Marolo, e dello Longho. 

Signor ingegnere Cuttica di Cassino Aléssandria ,, due 
casso da 6 bottiglie caduna vino moscato rosso issortito, 
Alessaudria. 

Sig. avv. Paolo Dogliotti, Castagnole Tianze (Asti); tro 
casso da È bottiglie cadina vini assortiti di Castagnole 
Lanza (Asti). 

Sig. avv. Edonrio Serafino, Albuiguano, una’ cassa (1 
n {2 big, cia! violda mamo 1807, © 6 iatiol 
1805. 

Sig. Maggiclini conte Giusoppe; duo! casse da 6 bott 
glio caduna vino scolto da pasto. 

Sig: Fratcesco Cinzano 0 Comp: unn cassa ili $ bot- 
tiglio ‘vino Cipro, una di 8 spumanto; una di 8 Larbera, 
‘uv; di $ nebiolo, una di 6 vermouth, una di 6 vermonil 
con china: 

Rimesso dai signori Caminale o Bussone. Sig. Viacenzo 
Operti, Sardegna ; due casco da G. bottiglia caduna vio 
L'andriga Sardogua. 

Ta) Socicià enologica di Trento (Tirolo), due; casso da 
18 bottiglie caduna vini scelti e di lusso. 

Dagli eredi signori Castelladi Varzi , duo cassette da 
‘ì botuglie caduna vino nebiolo 1815. 

Sig. marcheso di S. Germano, duo cassette da fi bot- 
tiglie cadona vino Caluso, epocilità superiore 

Signogì fratelli. Colomiatti proprietari di Chieri, duc 
cassetto da $ bottiglio caduna vino vecchio seero. 

Signori fratelli Lavagno notaio. Luigi, e Don îMarcello 
di 8, Martino di Rossiguano, Casale, tro cassetto da ( 
Nottiglio caduna viuiy cioè duo viui asciutti e. dolci , 6d 
tina vido superior annî 1307-58. i 
Sig: Costa di Trinità conte Carlo), sei (cassetto da © 
bottiglie cadana vini cioè dio nobiolo, una bianco, tre 
rosso amabile, 

Rimesso dai signori Caminale e Tisione. Sig. G. B 
Ricci e O. d'Asti, due casse da 12 bottiglie caduta vino 
barbera vecchio. 

Td. Sig. prof, G. Gagua, di Narsole, due cassetto da 
È bottiglie cnduna, una vini assortiti altra barolette da 
tovola. Wp 

'Sigdori fratelli Dettori, Torino; num. 10 bottiglie: ver: 
‘mouth della loro fabbrica 

“Rellficizione. — luvoce del sig. Bartolomeo common. 
Mufone, dicasi sig: Bernardino commead. Muffone. 

‘Ai doni Inviati dal cav. Maggiora di Refrancore, barone 
notkino Ricasoli , Paolo Defiippi, Giovnunî Martelli è 
NoN Vita ‘ rabel, nggiungasi: rimessi dui signori Ca- 
minalo © Bussone, 

<a L'asuembiée générale aanudle de la So- 
tte Îranicatso de Dienfaisanco de Turin aura lisu le di 
‘manche 21 frrior prochaia, dins le foyer du Tuéiure 
Seribo, vin della Zocca, è 9 heures du matin. 

n debe dee sciare, ton Fnaglo istat 

À Turin, pourma y nssister et preudro part 
de latin, Teroe paabiment È la ae dl 
ia Socifié une somme de 12 francs au moins, représcn: 
dint 1a cotisation minime do chaque sociétaire pour 








poi poveri, del Ricovero, un fusto dilitri 
































liane couranto. k 

1 quali son reuos tous es ju cliz mon: 
aiéar Doyon trisorlì%; piazza Carignano, fi. 3 

e Gemttatien: — La polizia municipale di Torino, 
ha pubblicato sì quadro degli oggetti di consumazione 
stutt si mercati di ‘Torino nell'asvo scorso. 
“Ricaviamo da essa cho vi si vendettero A18,798 etto: 
Îitei di frumento, 120,240 di segala, 46 di orso, 186,564 
Diet 152.005. di rito, 828,310 di granturco, 60 
Gi 0522 00 poli, 49,050 conponi, 19,050" anatro, 
Su bt0 Cocchioi a 105900 galline; 20,239 chilogrammi di 
baro; 11,171,158 miriagra mami di legno, 202,151 di car- 
bono, 166,850 di ficno, 185,878 di paglia, Sh j2 lattonzi, 
‘99,638 tel, 0,967 buoî, 1,107. mmcch, ‘ 
5178 maiali, 7,592 montoni, 20,716 agneli 
sprott. 

Il rezro medio del frumento fu nel 1868. di L. 
pet ettolitro, della nogala 18 dl, dell'orso 16 Sì 
d'avena 1090, del riso. 80 27, del granturco 15:70, del 
vino di 1* qualità 51 di, di 2° 98 07, dei polli 1 
fi capponi 9 2" delle anatre 2 O, del tacchini 6.10, 
delle galline 1.89, del’burro di 1° qualità 2 48 per chi- 
Vogramma, di 24/1 9, del carbono di faggio 1 10 per 
‘miriagrummò, di castagno c. 70, del legno di quercia 
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— Non pianger più..... Tù sei un uomo... Con- 
viene che tu abbia forza... Senti, Andrea: ti voglio 
domandare un piacere, un gran piacere, sni,; che 
mi farà bene, ma tanto, tanto bene. 

— Oh parla: esclamò vivamente il marito: e qua- 
lingue cos sia, li giuro clie io 10 farò. 

— ilo bisogno di vedere î uostri figliuali.... Con- 
aucimili qui.... Non dev'essere proibitu di condurre 
de figliuoli a vedere la' madra ammalata... Se fosse 
proibito anche'questo, per noi povera gente, va 
domandare la grazia da chi occorre, anche. dal lix 
se fa bisogno... Le ne supplico, ma conducimi qui 
i miei bambini., Tutti, sai! Anche l'ultimo... Povero 
piccino!.,. AU! poveri tutt... 

Si tacque chè la commozione le! faceva groppi 
alfa gola, e sî voltò jn tà perchè il pianto le riem- 
piva di nuovo gli vcchi 

— Sta tranquilla ,, rispose Andrea 
tore sottosopra Îl mondo, ti contenterò. 

— Quando? quando ? chiese con-ansia e solle- 
citlaiue lInferma, 

— Per oggi mi è impossibile, chè già è troppo 
tardi, e prima che io sia andato e venuto, è di Jà 
di trascorsa, l'ora jn cui qui ci si lascia entrare ; 
‘ma: domattina , SÙ Sicura che verrò qui coi mostri 
digliuoli per mano, 

— (Grazie I disse Paolina con tanta lenerezza di 
accento che impossibile farsene un'idea: ali rive- 
drò i gli a0iei |, 























dovessi met- 




















Qi niges'e faggio 41, di ontano e pioppo,3), del'ieno 90, 
della paglia #1, del ano grissino c. 65 per chilogramma, 
el fino £8, del casalingo 1, della carne. di attonze 1.54, 
dî vitello 1:98, di buo È 17, di macca 1/01) di soriana 
0: 8î, di maialo 1! 6, di montone 1 14, di agnello 1/10, 
di capretto 1 0. 

© Win di Po. — Ieri il numero dei foresticri chia 
si ritorsava Ja Pia/a Vittocio: per la Via di Po fa già 
sì consideravole da rendere difficile il passaggio in dotta 

a. Le sce della Giandijeide S'inalenno già a vista 
d'ocoli'o - il Rocciamolone metto già fuori Ja sun testa di 
nevi: Via di Po è iugombra di preparativi. Dio sa quel 
che sarà domani {Intanto siamo lieti di annunziaro che 
pel consilererole numero di forestieri, 1 posti distinti di 
misggior. prezzo in Piazza Vittorio per domazi, furono già. 
tutti esitati; ora se ne aggiunsero di nuov) per far. posto 
‘gli ultimi accorsi. 

2 Piera Gianduga,— Posto agli oroì della fiera! 
Caminale e Bussono sitornano dalla terra di Canaan coi 
famosi tralci di vite.. Pinzza Castello, sotto in padiglione 
di 0 metri accoglierà l'emporio di vini che forniano la 
ricelieaza e l'orgoglio del Piemonte non solo ma di tutta 
Vlialia, Accanto al Barber ed al Grignolino si fa posto 
al Gapri ed all'Alsatico. Sono 6581) bottiglie in 5614 
cassotte, Se è vero che nol vino si annegano. aniarezze 
0 disioganni faccia calcolo il lettore quanti anui di gioia, 
quanto ore di folicità' starino. rinchiuse in quello 5514 
cassetto. 

4 proposito, una domanda. Perchè } benemeriti cspo- 
sitori non hanno. pensato a provvedere a che anche $ 
piccoli consumatori potessero  berno un buon bicchiere di 
Iascato 0 di Chianti senza lo spavento. di dover com- 
prarne una cassetta? Ferehò le libazioni d'un bicchiere 
riou sono adottate? Eppure era sì facile: all‘ ogni, modo 
v'è auicor tempo a petarvi è sinmo. certi che i signori 
Caminnle 6 Bussono studicrano Ta nostra proposta. 

Specialità napolitane (e dì titti i passi, novità mai 
più viste ed impossilili a credersi, pine turche, vasi 
Ginpponesi, bottiglie magiche, bombona de ‘surprise, 
‘inch fantastici, milla diavolerie insomma! nei di della 
fora iu via'di Po, in _faccia al cafà Venezia. Il grau 
‘mago è ilsîg. Carlo Manfredi: chi non vorrà andarsi a 
far stregare da. lui, visto cho egli il‘ fa con ‘sì buona 
grazia? 

<" Elern del vini. — I nostri onologi hanno 
fatto.il loro dovere: aggiustando ampiamente i contì loro 
colla beneficenza. 

La lotteria di beneficenza dei vini mereè l'invio dei 
regali dî nostri espositori si farà splendida ed attraente. 
non manca cha il concorso dei cittadini che comprino i 
tigliiti,, ma questo non, può mancare in Torino in que. 
stione di beneficenza. 

“11 Buonumore publica oggi uno stupendo 
disegno di Ferrero. È la Giandujeide al punto in ‘cui 
‘Annibale © î suoi cento mila prodi giungono sulla piazza 
di Viù È cosa: che fa jaorridire il veder tanti soldati , 
tutti poi coperti di ferro , ed Annibale alla loro, testa 
sopra un elefante, bestia incognita ai poveri abitanti delle 
Chiuse. 

A proposito, perchè il Ministero così tenero dello pen. 
tini, fion vuol liquidarte ancho pet generali d'Annibale 
lie da 23 secoli sono in attività di servizio? 

Lasciando gli scherzi, mandianio al Ferrero in part 
colare ed al Buonamore in generale i nostri iù sinceri 
complimenti. 

Ogni copia si-vendoal prezzo di cent. 20. 
tro Rossini. — Questa sera ha luogo la 
sorata della signora I Gistadonì coll'ttava roplica della 
Von commedia del Garelli Za cana d’Cartîn. 

“ Blbliotcen di Glanduja. — Dopo un'i 
terruzione di quasi due ‘anni, écco riattivarii questa 
pubblicazione, sospesa non. per negligenza del direttore 
tive. Ligi Rocca, ma sì perchè l'editore non essendosi 
vincolato a dare le dispense a. tempo fisso, preferì com: 
piero dapprima Ja stampa di paresi alii iiprianii 
ivo. 

La dispensa decima, cho' ora vino in-Juce, contiene Ta 
commedia cont Piolet, scritta nel secolo scorso dal 
mito Tana, ed una delle prime produzioni drammatiche 
i into siemontore. E ognito, siamo corti, logerà 
“0h piacere que vivac® componimento; ia cui è alternato 
l'italizno col piemontose; e che fa conoscere molto beno 
i costumi del tempi in) cul fu scritto. 

‘A brovo intervallo seguiranno le altre. due” dispense, 
cx compiuta così la prima se prorvéderà a con 
unare questa pulblicazione, stampando specialmente pa: 
recchio tra le, migliori produzioni del mostro Tentro 
Piemontese, 







































































Successe una pausa; poi la inferma , non senza 
qualche imbarazzo, si fece a domandare ; 

— E to, Andrea, ora, che fai? che conti di fare? 
come vivi? Hoi cercato, cerchi lavoro? ne hai iro- 
vato? 

‘Andrea rispose con  impaccio maggiore di quello 
‘con cui sua moglie lo interrogav 

— No, di lavoro fin adesso non ne ho trovato... 
è così scarso !,.. ima ne, cerco, 

— E intanto come vivi? 

— Ho qualche, atalco che uni aiuta... 

— Alil'i tuoi ‘ami 

— Ho reso servizio ad,un polale che, può qual- 
che cosa e che ci torrà tutti dalle pene... Quando 
Lu soraî guarita, 6 sarà guarito ancor.egli.... perchè 
si trova malato di molto. anche Jui,, tto. i, aggiu- 
sterà. 

Paolioa guardò fiso in volto suo, marito. 

— Non c'è nulla jo/codesto, di cui ùn uomo anesto, 


























|.come sei-tu debba srrossìr iui? 


Andrea chiinò gli occhi innanzi. a quelli ‘della mo- 
glie.» ricordò lo false chiavì fatte la sera ionanzi , 
ed una protonds vergogna de' fatti suoi. Io prese. 

— No, no; rispuse tuttavia. con, sufficiente. fran- 
chezza ; anzi ho: latto per quel cotale una che si 














{00 dire opera buona, Ti conterò poi tutto un'altra 
volta, 





(Continua) 








© 1 Velocipede domani pubblicherà: up'opgra. 
inedita di Edoardo Calvo, il padro della. poesia piemon- 
tese, che intitola: 

Ali ven pèr tuti la sop osa Ariaban ba- | 
‘ntomà: — Assion tragico. comica-bufafilosofica profe | 
tica, an doi att, rapresentà' al io sensa. musica, sul | 
gran teatro! del mond, da replichesse a_ richiesta un 
versati 

Il solo)nome dell Calto' ci fa certi che nessuno; saprà 
rosistore alla tentazione di comprar domani il' VeTocipede, 
tauito più che per festeggiare il carnovale esso si lascierà 
vedere, some dico rel suo ultimo numero, per'ua soldo, 
acicho ni ministri. 

% Guardia mazionale. — La mucita dolls 
Guardia Nantonalo quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzza dol Palazzo di Gittà, alle ore 8 112, suonerà: 
(Re era attra Le Vale dicho 

ite. 

Partenza alle 3 da Piazra Castello: 




















Osservazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio a- 
‘stronomico di Torino a metri 276 sul ioello del mare: 











A febbraio 
TREE 
ili A i 3i 
Segal i53|#3(23 #3 
slFS|fst|ss|i:] è È 








Il (G4{ 87/0 debolo [e pi 
S| 891 (85/50 debolo [nat ace. 
GI] KO] 56/50 debole |sor. nuv. 
95] d8] iS\calma [sereno 
S| SIE] 5t|50 devote 
8) 48] 62/80 debole 
‘Temperatura estrema al nord } minima 1 
in gradi centosimali masima 10,0 


Pioggia millimetri 0,0. 
Torperatura ininima della notte del 5. 1,3, 
Bolettino astronomico dell' Osservatorio di Torina 
(Tempo medio di Roma) 
5 feblbrato 1969: 
Intcaro del Sole, ore 7/35 — passaggio al meri 
ore' 12.33 — tramonto, ore 5 
Nascere della Lunma;ore 3 95 matt 
soeridiano; $ 27 matt. 
Giorno della luna 25 








— passaggio al 
tramonto, oro 1-1 ‘sòra; 











Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 

‘il giorno 4 febbraio 1869. 
d'anni 58, di Buriasco — Canavero Do- 
5, di Ceva — Piatto Giovanni Bareista, id. 
79, di Torino — Gay Catterina, id. ‘46, di Vicenza — 

















Luciano Elisabetta nata Bussi, id. 67, di Pinerolo; frut- 
tivendola — Chiapello Marianna, fd, 74, di Dronero, 
atiratrice — Mina Anna nata Bachotti ia. 56; di Torino, 
lavandaîa — Cavallo Anna nata Occelletti, id. 57, di 
Racconigi — Giunetti. Maria nata Gaiti, id. 2, di 'To- 
rino, contadina — Più 6 minori d'anni "7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello. Stato Ci 
il giorno A febbraio 186%: 
Maschi 9, femmine $ — Totale 11, 











FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

La Società dello. ferrovie dell'Alta Italia a cominciare 
‘dal 6 febbraio estenderà, a. molto altro stazioni 1a facili- 
tazione dé. biglietti giornalieri 0 festivi di andata © ri- 
torno co riduzione di' prezzo! 

Non potendo riprodurre , por mancanza di spazio la 
luoga tabella, basti quest'avriso por consigliare’ ciascano 
che vi i creda interessato a prenderne cognizione pres 
‘qualche stazione. 

SOTTOSCRIZIONE MONTI E TOGNET- 
*L — Pubblichiamo la. seguente ricevuta: 

« Firenze, 3 fobbraio 1869. 

x Ricevo dalla Direzione della Garzetta Pitmontere di 
"Torino lire quattrocento frentacinquo, a credito del Co- 
unltato yer la sottoscrizione Monti; 0 Toguetti. 

© Dicò L. 493. 

@ Per Gino Fever 
dA. Ponrt.» 





FERROVIA TORINO:GIRIÈ. 

Teri si è interamente aperta tutta la linea per servizio 
di viaggiatori e merci. Essa misura 21 chilometri ; e 
juoi bassi prezzi fa del Canavese uu vero borgo! indu- 
atriale di Torino; sappiamone approfittare 

ÈVi sono 6 arrivi è 6 partenza per giorno. 

Per tutte Je stazioni ‘il duono biglietti di andata e 
ritorno; 

Allo 1 112 aotim. (cio 1 ora © 112 dopo messanotte) 
di miercoledì dello: Coneri partirà da ‘Torino un convoglio 
per ricondurre alle lero case quelli che verranno ad at- 
tistoro lo ultimo ore del carnovale 














CAMERA DEI DEPUTATI; 
“Seduta! del'3 | febbraio. 
Presidenza dell'onorevole Berti. 

La tornata è aperta alle l'e ia ©" 

Si accordano vari congedi, |! 

MantOTTI forreblie che, staote. lo scarso numero dei 
deputati, l'quali da varie: sedute: nssistonò allo tornate 
della. Gamers, siidorcasa : procedete. all'appallo nominale 
e‘che, se l8. Gamera-non fosso in numero; ‘ossa sl pro- 
rogassa per gualche giorno. 

SALVAGNOLI credo cho sarebbe sconveniente proro- 
gntsi quando la Camera non è in rumero, 

PRES. credo che la Camera può prorogarsi pel solo 
fattò cl'essa non è in numoro:. 

Dice che dieci deputati liano chiesto l'appello nomi 
nale: Losi farà, e resta ben intoso che; /se dopo Pap- 
pello nominato la Camera non risultasse in'nuaierò, essa 
s'intenderebbe prorogata; com'è desiderio divari depu- 
tati, fino al 16 fabbralo. is 

1 procedo all'appello nomioale. 

pas. La, Camera non è in numero, 

La seduta è sciolta allo oro è 102, 

Tia prossima tornate avrà luogo il 16:corrente. 

















La Gamera #è proroggia fino si 36 por mancanea di 
nipniero: " 

T giornali mîaisterialj fano fuoco) g fiamme contro la. 
sinftra che, sécondo éési, ln lasciato È propri stalli per 
dispetto e vendetta. Lu 

Ma, di grazia, chiediamo noi, dov'è Ja maggioranza del 
207 che il telegrafo e le proprio. convinzioni. avevano 








| chiamato alta votaziono del 267 


St fatto questa volta como. sempre. Il telegrafo ha 
fatto ili suo dovere: i deputati ministeriali son giunti, 
ao votato © poi \scappa. 

‘Ai 16 si riapriranino le port della nostra Assemblea 
Nazioualo. Vedremo se allnfelice Tegge Dargoni 1a qua- 
resima sarà più benigna prontiba di quel che non si 
‘stato il camovale. 

Ecco intanto ‘quel’ che oggi dito l'Opinione Nazio- 
nale: 

“ Dicesi che il Ministero, faccia istanza. presso l'ono- 
rovole Bargoni, onde indurlo. a ritirare dal. progetto di 
riforme amministrativo la proposta, riguardante l'istitu- 
zione delle; delegazioni goverittive, (onde evitare di re- 
Gorla respinta dalla Camera. Ma l'onorevole Bargoni f- 
‘nora avrebbe resistito ad /ogni premura, » 

Benedetto l'art..1% della legge Bargoni! Da dieci giorni 
suda attorno ed ancor. non lo si è superato: 

E pensare ché non vi sono ;cho- 125 articoli di questo 
regolamento, o che facendo. fn fretta in un buon tri- 
mestre la Chmera so ne sarebbo alirigatat 

L'art, 18 ci ricorda il versetto della Bibbia in cui è 
contenuta la maledizione divina pel peccato originale. 

= E Dio diste alla donna: tu partoriraî i ti 
dolore. 

È Ja Camera disse a Bargoni: a tu faraî passare la 
tua logge ini gurgile vasto tra la noia ‘e'gli sVsdigli cd 
‘avrai diritto. nd una statua so giungerai alla fine; » 

Numero 19; numero fatalel Nuova Terniopili ‘di huoro 

Serse: di Ia’ non'si passat 























II Consiglio superiore di pubblica. strazione tenne; s0- 
duta ieri mattina, per osaminaro il progetto ‘di legge, 
che, il! ministro Broglio. prosenterà al Parlamento, sul 
riordivamento degli studi universitari. (Corr. Ital.) 





Gi sorivono: 
Firenze, 3: febbraio (sera). 

Notizie recate da lettere. particolari di Madrid 
confermano sempre più chie l'idea. repubblicana ha 
acquistato terreno. Allorchè furono conosciuti j nomi 
dei candidati riusciti vittoriosi in occasione delle e- 
lezioni generali, gli organi ufficiosi del Governo 
provvisorio s'affrettarono ad attribuire principii mo- 
narchici a tutti coloro che erano stati raccomande 
dal ‘partito progressista. Ed in:questo consisteva 
sippunto l'equivoco, Tra ill partito progressista ben 
pochi seguirono l'esempio del Prim, det Serrano @ 
del Topete, i quali, antichi progressisti, non appena 
furono al potere, stimarono pradente ‘di rassicurare 
l'Europa facendo pubblica. professione di fede mo- 
narchica. Silfitta conversione aveva recato sorpresa. 
Ma nel tempo stesso! aveva ncerellitato l'opinione 
che ‘anche i seguaci, di quei tre capi avrebbero mù- 
tito pensiero intorno. all'ordine più ‘conveniente di 
‘governo. Gosì invese non fu. 

Partigiani inenndi lati: della munarchia conti- 
nuorono ad essere. esclusivamente î membri della 
così detta Unione liberale, che nel movimento al 
tuale rappresentano la pirle dei conservatori. 

La massima parte Cei progressisti — anzî, pros 
‘sochè tutti — continuano ad ammettere, silvo certi 
temperamenti, quello stesso programa repubbli= 
cano, che è proprio dei democratici 

Giò spiega altresì come mai alcuni fra. i capi de- 
macratici, @ segnatamente il Rivero', abbiano acc 
cettato di associarsi ci progressisti nella direzione. 
della pubblica usa, e si comprende ora. qua! fosse 
la vera portata del progrsmma emanato di conserva 
tra democratici, liborali: e progressisti ‘alta vigilia 
delle elezioni. 

Quella che parve 0 fu fatta credere. rl auncia alla 
repubblica, fa invece una semplice tran sizione dallo 
primitive. dichiarazioni assolutamente monarchiche 
ad ‘una adesione eventuale alle forme. repubblicane, 
laddove questa ‘abbia il suffragio dell: maggioranza. 
Senza prestare intera fede alle voci. per lo meno 
premature di direttori: od titra istituzione repubbli= 
cana, vuolsi perd rilene;(e pér certa ina nuova e- 
Voluzione per parte. di quei progressisti che sono a 
capo del Goveri fl 









































fa sempre 
© pronanciata la divergenza. Sotto 
auspicii riunendosi le Cortes, non è difficile 
prevedere quale ne sia per essere il verdetto, 

È da più giorni a Firenze la principessa Anna 
Murat, moglie del' duca di Mouchy. Viaggia. per 
porto e sotto il più stretto incognito, e fermerà la 
sua dimora in Italia per più sellimaue, 








Napell (Nostra corrispondenza ); 
-1° febbraio, 

Gi anno mandato Gualterio 1 E sì che glie o dissimo 
tante volte al Governo ed: a' lui ‘stesso; ehe Napoli atea 
con lui vecchi. conti da rivedere. Ma Gualtario avea detto: 
* Voglio venire » era inutile illudersi; Lo! conosciamo de 
uni pezzo, ‘ 

Io vi dirò dunque' da fedele cronista il ricevimeni 
Napoli fa fatto al suo Re, Non terrò costo del saldare 
lecchi ufficiali, chè essi sono coma il rosetta che è spal. 
muto sulle guance d'una vecchia signora : parlando di N: 
poli, parlo del suo popolo, parlando dell'egtuaiaamo dans 
città: non tengo conto dei mille faccendieri © ‘dalle’ fatili 
schione, accennando ad un’ grido d'entisiamo néa penso 
sgli immensi indiriszi di postulanti; che 1000 la'fedels 
copia dî quelli presentati dieci anoi fa ‘al buon Frants= 
schiello. 

Anzitutto. posso assicurarsi: che si cominciò a deplo- 
rare il tempo stabilito per la venuta, 8 Napoli no Ra. 
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i ginnici iii n ai di ca 


Alla dimnne del, 6 gennaio ;alla' diano; cioò, d'an voto 
che qui, vi assîcato, non fece itiona, impressione, 

A torto;od n ragiono, nell'arrivo del Ro si è volato 
qui vedere una specie, di complotto. governativo, Mena- 
bea e Gualterio, vedono Napoli strettamente unito chi 
vincoli. della simpatia o dell'amor patrio ‘allo Antiche 
Provincie... « Disuniamoli + ‘ensi forso. pensarono. 

Î malcontento che fa 8 anni di mal governo si è fatto 
strada. iu Napoli scomparirà al primo apparire dolle vet: 
ture reali; si terrà corto bandita; in plarza_ Plebiscito 
invanzi al Re, silorauo lo milixio ‘nazionali; i Nepoli- 
tanîi presi negli occhi, solleticati nell'amor. proprio; ab 
tagliati dal fusto. reale, -grileranno: x monarchia» in- 
weco di « patria; x illoro, voto alla: Camera, sarà un voto 
per il Ministero cho manda loro fo 2 mesi tutta una 
Gorte, che fa ossî capi d'un complotto reazionario. 

Esco Îl disegno, Arrivarono i principî: furono appiati- 
dit, festeggiati; Ia giovine principessa riuni le. simpatie 
‘di una popolazione, il principe che un dl sarà Re d'I- 
talia orso tutto le cacciò che' in dì furono dell Borboni 
e dietro In col. sogugi addestrati ai vrono i gio- 
vani patrizi napolitani; gli educandati, gl ospizi ebbero. 
tuti T'onor "della visita: reale; -il Vesuvio. diedoruna 
biiona ogcasiono di far' conoscere Ta liberalità. dell'animo 
dei ‘principe, insomma, nelle; vie: nei teatri ‘si applaudì 
a molto $ 

Tori allo 130) pot. giungeva ulla. stazione della no- 
stra città il Re Vittorio Emanuele! Erano ud attendirio 
i suoi figli, la autorità civili e militari, ainiaco, prefetto, 
‘questore, alcuni deputati e senatori, alcine signore, al: 
‘cuni professori. Il Sindaco disse al Re le solite parolé, 
d'oscasiono, poi si sull nei coochi. preparati, Il Ro' era 
vestito in borghese. 

Carabinicri 0 cavalloggeri di Novara erano agli spor- 
tell Tnvano il pubblico osserva ‘cogli aguardi i più tas 
soldati” dell'eserdito, % figarini ‘ministeriali, 1 figli di 
Marte, i corazziori insomma! Essi non si fecero vedére, 
oppure la loro. pello non. deve abbronzarsì cha al solo 
dello rivist 

Tungo via Poria e Toledo stava schierata In Guardia 
Nazionale, ma non î' 18,000 uomini cho nel 1KG%, data 
dell'ultime venuta del Re, alzavino tin grido di è (po: 
tente entasiinmio, bensì pochi © male schierati militi, che 
presentavano l'arma al Re d'Italia senza aprir bocca, Il 
popolo guardò, guardò; gino, Ghinti ‘ana Reggia Il 
Ro cd il Principe furono ricevuti dal Gualterio. 

Gli stabilimenti Yiubblictbi illuminarono ‘nelle ore no}- 
tardo; il Rò si recò improvviso al 8. Carlo; è qui alfiie 
scoppiarono gli. applausi abbastanza vivi; sarebbe però 
‘in'esagorazione il dire che vi fa entusinamo. 



































Dall'Indipendente di Bologna noi togliemmo la notizia 
che la nostra Corte di Cassazione aveva confermata Ja 
sentenza del Tribunale Civile di Bologna a riguarilo délla, 
tassa) maiali; tale notizia è inesatta; ientenza non fu 
ancora. proutunziata, e la detta causa. non sarà riferita 
che il 13 corrente dal signor consigliere Baroni; siccome 
gli appetati in protvidero alla loro difesa la! Corto n 
‘ind a tale ufficio l'rr. Malacria, quale sosterrà perciò 
lo ragioni dei) contribuenti. 


Daga e 
TESTERO —, 


Parigi (Nostra corrispondenza). î 
8 febbraio 
“Desinit in piscemi... con quel cho segue; Benolst, il 
ministero , la sinistra s'ingannarono ;ed ‘ingannafono. Sì | 
attondova. una discussione: irata_ © teatrale ; i due lati} 
‘della Camera preparavano le ‘armi , ai trattava di get: è 














taraj ia faccia della vecchie !ccuse. 0 dello: vecchie date. 

Pellètan e Cassagnno ni guardavano ia fronte; Ebbene? 
Nulla di tutto ciò. 7 

Voi sapete quali risultati.abbia pecato in Fravcia la 
leggo sile riunioni publliche; aganti governativi invadono 
queste assemblto in cui tosì economiche! e sociali n di: 
‘cutono ; violenti oratori no fanno; una scuola d'orntoria, 
la sinistra stessa della nostra Camera ha in quelle de- 
mogogiche riunioni î suoî. più decisi nomici, IL Gorerno 
vio farla forze finita con questé riablonl viole stterrirle 
© stancurle cogli arresti, colla. idee. di) repressione. Si 
aveva bisogno di rucar talo' questione al Corpo legila- 
tivo, si voleva affdarla a chi lo rompromettesso în nome 


Micia 
SA (ite pr vr AB A ia pr 


Oil lo tribuno del Corpo legislativo furono invaso d 

un pubblico che voleva assistire ad ‘uno spettacolo tutto 
fa suo favore, DI quasi iitorpdiidoza' ii dr partito troppé: 
fui come io sospottava però; ua duelto d'amore tra destra 
© Ministero + Benoist all alla tribuna parlando in nome 
di Dio, della famigli, della proprietà, dei doveri, sispa- 
ventò di quel che può iccadere nell'avvésire' so il'Go- 
verno lascia libero. sfogo alle passioni popolari: egli noa 
vuole la florofia dei, cTaDi, cHI6dO'ehig-11"Goveno adotti 
délle misi \di) rigora che assicurino la tranquilità e 
l'ordine pubblico. Come vedete, il sig.. Benolst volle ese 


sore più governativo dello atesno*Minlstero, più Rocher 
‘dello stesso Rouber, 


Il miniatro guardasigili Baroche. cantò allora la 
cavatina; 3 


Acalcurd il Benoîst ela il Gororno avrebbe fatto Il do- 
var:nuo 6 che' per i clubisti che voglion far i fllosofi 1 
Govérrio prepara. manette © carceri: Ollivier. protestò 
antro gesti mezzi di ricor il popolo ‘alla vera e 
saggia filosofia, ma la sinistra. perl mezzo di! Pelletao 
dichiîrd' dle nella diseiiaione, condotta su' quel terreno; 
‘non v'era posto per lei. Ma il Governo nies_ giù otte- 
‘nuto’ tutto"quel' che voleva. Bunolkt ritifò la stia inter 
pellanza, il‘pubilico: vuotò le suo tribune: gli oratori a 
uo orà ben ‘attenti tti gli sinpoti 








































filuomo democrat!co © presiodetto a quest’udunanza con | 


Taboulaye che parlò sul progresso. 

Mi duole di non potervi fare un riepilogo del dotto! ed 

orso. del modesto quatto illustre scrittore! 

progresso la libertà in azione » egli trovò 
jper tuttii grandi nomini che. col. sangue o cogli seriti 
propugnarono le ideo progressiste unn parolx' di elogio 
‘di ammirazione: 
+ Îachianndosi/ innanzi a Bossuet, me combatte lo, per- 
‘icioso dottrine nei tempi in cui è necessario che il.pen- 
aero umano inchigandosi innanzi all'idea della divinità, 
non rifiuti quella; della sua personalità. umana. 3 

Non la dottrina che vi getta la. disperazione nell'a- 
tima, ma la scienza, chie vincoraggia e, vintonde spe- 
rioza. Non Bossuot o Tommaso da Kewpis, ma Roussean 
è gli apostoli. délle riforme d'ogni genere da quella di 
Huss a quella dei Girontini, Il signor Laboulayo è un | 
forte ingegno, è un grande e libero oratore. 

Leggiamo nella France che nella, Spagna si avrebbò 

l'idea di preparare un fiioro governo con! un' 
sione di tre consoli, che aprirebbero poi forso la gia ad 
‘un colpo di Stato. 

La storia delle rivoluzioni è. ina storia; che. si ripro: 
duce di continno. 

To Fraticia prima del! Consolato. Napoleone; Sieyés 
Roger-Ducos, passando) sottoli archi di trionfo e lè 
ucrizioni repubblicane, prepararono l'Impero : in Ispagna 
chi assicura che i nuovi consoli non facciano altrettanto ? 

Sembra cho la Jotterà imperiale; o il timore d'und 
Guerra in cut { più deboli ino sempre la peggio, dee 

00 il! e Giorgio di Grecia ed i suoì consiglieri ad'aft 
fidarai ‘alla; paco. ; 
. Paco ?. Gran bella parola ; a quanto volto noa si è 
pronunciata. in questi gioraî ? Eppure quaate volte lè 
Vedommo minacciata ? 

Ta questione d'Oriente è forso' risolta ? 

È quello che vedremo. 

Tia Francia, 0 per meglio diro Îl suo. Governo, ba là 
passione doi palitarivi: Ta Ialia del 59, a Roma tel b7, 
‘nel'Messico; dappertutto, e più cha altrove in casa susy 
‘exsa‘ricorre ‘Vethyre quei rimedi che attutiscono il male 
6 lo' fanno sopportabile‘, senza distroggerio. Lo piaghe 
litantò ron. citatrizzano, ‘quella d'Oriente pol è ora 
più cho mi 
"Vea 
1a ‘sua ‘ades 


“CORRIERE DEL MATTINO 


8.4: R. il Principe di Savola, Csrignano. diede fer 
nera, un: pravzò di gala al quale interveonero li vice-pre: 
sidenti' © membri della sotto-Commissione ; del: Comitato 













































Il ig, Schnoidhr è stato, chiamato. allg, Tuiloriog. 
peratore gli fece una lavaia di testa pel modo. con cui 
nella celobre questione del rinvio agli uffizi delle inter- 
pollanze, vollo fatorpretare il regolamenta. AI povero pre: 
tinta i vol fr (pi 20 NGN" ao dopo 
menti che ebbo fl Gorerno, 
* 8 gohsoli l'Italia, ‘chè a Parigi si pranza in nom 
suo, La logizione d'talra ha fhig'illscb“bravo Teo 
diplomatico. Nigra invitò tutti rappreseniffati dei Go- 
verni chi ni trovavano a Parigi, Tutti! accettarono l'invito 
all'infuori di Mettéfnich cho matdò le sue scuse, Ugual- 
‘mente il signor Rangabi, cho con Djemil-Pacha non vuol 
trovarsi. neppute s'tavola, avendo saputo che îl turco. 
ora ritornato! da Nizra, manitd' ln brusco rifito| all'in: 
Vito del Nigra, Ma Îl povero titco è ritornato ‘da (Nizza 
più morto che vivo in causa d'una malattia orientale che 
lo tormeata da un pezzo: non poteva quindi accettare 
l'invito dell'almbiisciatore itafiabo. Tarolfa e Grecia ‘nol 
furono quindi rappresentate al banchetto italiano, 
Giacchè sono nel Corano voglio: darri; uan:notizia, che, 
La messo Îu! rivoluzione tutti gli! ti 818 ritro- 
vata nelle Indio Ia biblibteea!'di' lano, Essa ‘con- 
tione preziosissimi minoacrAt e'frd'bi'ina! cotosiaiiine 
Ja raccolta delle gesta e dai Scr di Mau 
ti 


la Redoute ebbe luogo una carissima seduta let- 
teraria. Sono gli emigrati della sala del Valentino, che 
reéarono ‘ nel nuova' local ll preziono ‘cotiltogente dél 


loro .ingeguo, de' loro, studii, del loro|grando affetto alla 
sclenzà male 





aperta. x 
i quali basi: appoggierà il: Gabinetto. greco 
no allo conclusioni della Conferenza, 




















rettora e parecchi professori della Regia Uni- 
veraità degli atudi di Torino, ed altri personaggi. 





al rione te] 
guarda, quilli che l'dimpitrano,i lueri da lui raccolti in 
lalvame” altro opsrationi. Dagli stessì documenti risulta | 
che il Fambri lucrò 88 mila lire dalla Società Crosweli | 














‘altr 29 mila dalia Società Breda e Tatti; più.#000 lire per | 

la Direzione della Stampa a Torino, © finalmente 4,100 È 

perla Direzione della Patria a Napoli. La Stampa © 
Patria, queste due perle racchiuse in una medesima 

conchigl 

Fambri 


Pai 








sono; sempre vissuto sui. fondi segreti; il 
trovato in questa conchiglia 14 mila lire. 


xmoci chiaro : è Iecito 0 non è lecito ai deputati | 














Il. principe Alberto do Broglio, feco il perfetto gen-) usato del loro titolo, della loro, influenza, e. sopratatto 


della posizione vantaggiosa nella qualo ‘dalle. proprie 


'affito e serietà. La parola. fu quindi dato, allIluatre || <©/Mzioni si trovano posti di fronte al Minintoro, 


ae 
trarno ‘profitto în cose! di particolare. interesse? Se _il 
Fambri lucrò sulla Patria e sulla Stampa 13. mila lire 
per illiminare. il paese, egli allora mon. era depi 
ra un domo tecnico politico miliare, 0. vuo dre che 
‘adattò perfettamente. alle ispirazioni’ tecniehaspolitiche- 
militari di chi susuic la Patria 0/la-Stampa. Il caso 
gi vede, I ca membro Gli Par 
beso spoctlazion, tanto 

‘Gil GRANI DIO, ANDOgRIAOS l'earioo Lar GIVergpno del 
Lato è diostenta dal estpeiti bui cho mboquiro quanio 
ppunto si seppe che il deputato Fambri era uno dei 
cointeressati: nella regla. E 


—_—_ _—_ 


DISPACCI ELETTRICI, PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Parig 

È morta la priacipessa Baciocchi. 
Madrid, 4 febbraio, 























4 febbraio. 


Leggesi; nell'/mparciali f 

Sacondo lettore da ‘Barcellona, 4, Tristam ed i 
capi carlisti sarebbero entrati; nella Catalogna, della 
Valle d’'Andorra. Vennero, spedite, truppe da: Barcel- 
Jona. per'inseguirl. 

‘Belgrado, febbraio. 

Il Giornale della Serbia constata. l'insuccesso 
della conferenza e prevede che se la guerra scop- 
pierà vi prenderanno. parte la. Serbia; la Bulgaria, 
la Macedonia, l’Erzegovina, la Bosnia ed il Monte- 
negro. 





“Berlino x 4 febbrai 
La! Corrispondenza. provinciale. crede probabile 
‘ancora l'adesione della Gi 6 la pacificazione del 
conflitto. 





ui Rirenze,; 4. foblicaio, (notte), 

La Correspondance Jtalienne conferma: lo. dimis- 

sioni: di Balgaris. Il,re, incaricò Zaimis di. formare 

inetto, ma avendo, questi; declinato 
la missione, il re pregò Bulgaris di. citirafe le di= 
missioni, 

L'Opinione gonanzia che arrivò. Cialdini. È giunto 
pure Fould e. dicesi peri tratfative iotorno  all'ope- 
razione sui benì ecclesiastici. 

Parigi 

Dopo Borsa, italiano 56% 

Il termine deto'alla Grecia: per: rispondera, spira 
colla fine della settimana. ;Dìspacci. d'Atene ampun- 
zioni che. il Ro ha accettato, Je dimissioni, del, Ga= 
ivetto ed incaricò; Zoimis. e Deligiurgis. a. formare 
un nuovo. 

Il'Publio dice che alcuni; dispacci segnalano agi- 
tazione in Atene e nelle provincie. 

JI Constitutionne!! crede di sapere! che.gli uomini 
cui il Re-dî Grecia: fece.appello dopo. la decisione 
di Bulgaris,; declinaronoil: mandato nelle. condizioni 
in cui il potere era loro offerto, civè col programma 
di cuiil prima, pupto era. l'adesione ; all; dcisod 
della Conferenza. N 

Costantinopoli, 4 febbraio. 

Qui corre vogeche la Grecia abbia accettato dap 

finitivamente 6. decisioni della Conferenza. 














4 febbraio (notte); 

















Cuurso GroseePe gerente, 








Notizie Commerciali 





DIREZIONE GEN. DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO! D'ITALIA. 

Distinta delle’ Obbligazioni al portatore 

create colla’ Legge 20 marzo 1849 | 

(Legge, 4 agosto 1861 , Elenco D., 

dum. 5), comprese nella Al.a estra- 

zione che ha avuto luogo/ih Torino il 

30) gennaio 1869. 

Numeri delle cinque primo Obbligazioni 
‘estratto con premio (in' ordine di estrazi 
DN, 16004 essendo. stato estratto il prima 

ha vinto il premio di L 86,865 











MN, Aibl. id ‘il secondo; |» 11,060 
TN; /13793. cid. il terzo 3° 7896, 
TN. 11007 id. il quarto » 5,900 
MN. 6671 id. il quinto » 1860 


Nitmerà delle 811 cusseguonti; OWbligazioni 
estratte senza premio (ia ordine progressivo). 
35,91, 221, 347, BA7, 673, 715, 805, 
1088, 1138, 1248, 1998, 1950, 1018; 
1679; 11899, 1996;12028;:2094}/2184 5; 
2367, 4205, 2390, 2518, 2505, 2906, 
5161) 3979, 2909, 9409, 9748; 9758. 
9851; 9978, 6219, (179, 4487, 4602, 
4439, 4U81, 5091; 5108; 6127, 5168, 
ISERU, 5541/8658, 050, 5940, 5908, 
5976, 6097, 6049, 0059, 0088, 6119, 
6168, 6202, 62i8, 6268, 6329) 6193, 
16639) GEZ8, 6178; 6549; 6934; 0561} 
6758, 6878, 7066, 7108, 7205, 7229} 
7591, 7491; 7499; 7507;17590, 7710, 
11811, ‘TRO8, 7909,\7949,, 8008, 8047, 
NOK9) BI23, 8238, 8279, 8949, 8572, 
8759, 8778, 4787, 8934, 9095, 9178, 
‘9408, 9499) 9965, 9379) 9397, 9018. 
‘9655, 9720, 9778; 9790, 9890) 9923; 9966‘, 
10098; 10107, 10120;10207, 10240, 109101, 
10875, 10460, 10509, 10571, 10587, 10589 , 
‘105119; 10766, 10790, 10878 1098, 11085, 
11157, 11841, 211308, LIGIO, 11004, 11601:, 
11648; 11761, 14757, 14768, 11703, 19045} 
4) 12009, 12150, 12981, 12397, 12307, 
18877, 12199, 12516, 12527, 18579, 19570, 
19581) 12597; 19403) 12891, 12038, 19068, 
18118, 19449, 13679, 13778, 18778 , 19883, 

















esoursvpce ere 














19890, 13895, 11908, 13989, 14002, 14208, Londra, A. febbraio. 
18081,110478, 10479] 10549) 10700 | TANU9 , ||| Comsolidati taglest “at 
10816, 14861, 14912, 14968, 15076 , 15090 Parigi, 1. 





15166; 18526) 10441) 15476, 15620) 
727,-10789, 15708, 15954, 19968 $ 160187 
16108, 16206, 16237 1648) 16950 ) 16000) 
1G618, 16726, 16774,16808,, 16866, 16398, 
15909, 16988, 17061, 17194, 17070 , 19299, 
17266, 11406, 17587, 17442, 17458) 17591) 
17518, 17061, 17799, 17821, 17890, 17916, 
18034, 19057, 18153; 18409) 189067; 18307, 
18145, 18055) 18319) 18888, 189565 19048, 
19ok, 19058, 19200, 19858; 19875 / 19598 | 
19410, 19593; 19496; 19508, 19549.) 19658, 














"| 19717, 19769, 19789, 19828, 19879. ‘Î 


Le suddescritte Obbligazioni cosseranno di 
fruttare con tutto. marzo 1869 n beneficio 
dci proprietari, ed il rimborao' de capitali rap- 
presentati dalle medesime in un coi premii ns- 
segnati alle cinque. prime estratfe'/ avrà 
Inogo a cominciare dal 1° aprile 1859; me- 
dianta restituzione delle Obbligazioni Sorredate 
dello cedole (vaglia) dei: semestri ;posieriori 
a quello che scade col 31 marzo ‘1869 aventi 
i numeri dal 1 al 78 inclusiramente. 

Stito' il probsimo tusferimeito. della' Dr] 
riona generalo, del Debito pubblico x Firenze, 
le domande dî cul sopra potranno” ‘bsseré 
presentate: a partir dal giorno! d'oggi ‘onde’ 
provvedere in tempo alla spedizione dei man- 
dati da' pagaraî al primo aprile suddetto. 
l_ _——————————@€ 

Parigi, 4 febbraio, 
(Chiusura della Borsa ); 
Rondlia Francese 9 010 —70 
Bandita Italiana 8 070 fino meso —36 38 
( Vasori diversi) 








Ferrovie Lombardo-Veneta ——487— 
* Obbligazioni id, nas ® 
Ferrorio Romane SII 
Obbligazioni id. — 118 
Farrorio Viftorio Emannelo — t0— 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 160— 
Cambio null’ Italia — 496 
Credito mobiliare Francese —— 996—. 
Obbligazioni Regla dei tabacchi — 437 — 
Vicuna, A. febbraio, 
Cambio su Londra 190.40 





‘Bltuarione della Banca. —' Autnento nel 
nimeràrio milioni 9;81Î, nelle anticipazioni 
U{{0 ii conii particolari 19 112: — Diminu- 
ione nel portafoglio 14 96, nei biglietti. 5, 
nel tesoro, 16. 











Borsa di Firenze del 4 febbraio 4869, 
, Rendita lettera fino corr. — 58 47 
1 Dito — 54 








, Oro lettera — 9096 
"Denaro! | — lano 
Londra letara a tro mosi — 28 06 
Denaro — 196.01 

x} Rranola lettera) (a vista) — 10 65 

7 Denaro — 106 56 
Prostito --- 

Borsa va:— & fabbisio 1869) 








Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
Mana, fu contrattata per contanti. da 58 50 
GIRARE int Apetatat o 
<-Per fine meso al contraptò, da Uro, 58,60 

8-40. 

li Prestito) Nazionale fu contrattato per 
contanti da 80/40 a,80 5, 

Lo azioni della Banca alle quali ieri «fa 
siacentò l’interenso, sémestrale furono nego- 
sinto a 1723 per finemese;, © quello del Ore- 
‘dito Mobiliare! a 878. ? 

Francia breve glferto a. 104 318; chiesto a 
LE Londra a vista 28 39, n tre moni 











chliznA (Di GOMMENOIO XD ARTI DI tokmO 
Condigiona pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 3 febbraio 4869, 
Orgausino * colli Mi peso 106894 
Trazia 


cad a 10846 
Groggia n 10 a (BISÙ8 
‘Articoli divori (9 1 n 2998L 


Totali s 1698 19 
Totale pal mese n ta'oggi colli n. 90. 











GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita, corso legale. ribasso 
cent:.25 sulla borsa p 
‘Soddisfatti i bisogni. di Ti 
cile al'attendersi ad una immedinta. rex 
alti prezzi toceati il giorno prima 





ita alla nostra Borsa stamane era 
debole 57 9, 67/85 p. o, e 38 15, 58 fine 
mese; 
Il Prestito si negoziava correntemente a 
"79/90, S0 tit. gr. e 80,95, 40.#p. 
Banca naz; 1810 nom. 
Gariali Cavoue deboli 
Le ‘as. Banco scouto nuovamente! in: rea: 
ziono ‘lei prezzi di îori.si contrattarono. da 
149 50 a 19 pic. con abbastanza d'incer- 
tezza. i 
La Rogia tabacchi valeva 496, 435,50. oro 
domandi 
Obb. Merid: ricercate, 168. Az, 2801 
Credito Mobil. 370; 
| Obb. Ecclosiasticho $î, 
Oro più sostenuto 21. 














Camera di Commereto ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
5 febbraio 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del m. in con. 
5776 75 90.(57 80) 57 95 (5795). Ia tig. 
5858 05/10/15 10/05 pel $8 febbraio. 
Corso legale 17 SO. 
Prestito Nazionalo 8; por 010.0. d. m. inc 
G..80, 08/10/1515. P, 80 50/81. 
Titoli per l'asso'occlemiaatico. 0, deig. p.iue 
5990, ©. dim. in'e. 84 80. 
Obbligazioni domaniali Ci, dol m; in cont- 
168/95 #8 28. 
Obbligazioni Regta tabacchi ©. del mn. i c. 
198, 
Debiti speciali, — Stati Sardi 
Obbligazioni 851. Contratti del sm. ia con. 
76 50. 
‘Azioni Banca Sconto 0 Sete: 0. 
169/150 150/150 95; 

















domaine; 





Cartelle del Credito fondiario 8. Paolo. C. di 
mi fa c, 428 50, 


VITTO TAO TETI e N 


Olbligazioni Canali Cavour.:C. di 
939/329. 

Obbligazioni fer. meridionali. C.;d. m. inc. 
169 169 35. 
Posa d'oro da L. 120,:20;98, n.21 01. 


in'com 








Mornadi Milano!-- 8. {vbbalo 1869. 

Ta prima mattina la tendenza, era per nn 
ulterioro aumento di tutti i valori . essendovi 
molteplici domando, Perciò 51 pagò la Rendita 
158/116 pronta ‘o 57 43 fine corrente: 

Il Prestito 1866, valeva 84 1}2. fino corr. 

Le obblig. dei tabacchi erano contrattata a 
da 436.2 (98 50, 33) 

Lo, azioni Meridionali a 288 e Je relative 
obbligazioni da 188 a 169. 

Le Demaniali invece rostarono.affitto no- 
glétta ai corsi del listino. 

uaatungue il corso:d'sperti 7 

edera 
maresta reazione, dpeialmanto sla, Honda, 


la quale non si arrestò che ai 10, Anche 
leo 

bligazioni Meridionali chiusero offorte a 168 
fino. mese. 


1, franchî si negoziarono_ da .lire 20 % 


Îl Francia da 104811 a 104,65, 
TI Londra a 25 20 a tro mesi, 
‘Alla sera în seguito. all'aumento: recatoti 
dal corso di chiusura di Parigi la Rendita 
vagò. 58 A0 fino corrente; 9 
To ceo E 1° CP Tabaci 
1.20 fr. a 20:95, 















to. 





MAnSIGLIA, S febbraio: —: Cereali. — Gli 
affi furono più attivi quest'oggi, ed i nostri 
preazi afdavano rafformandosi. Si notarono : 

tt. 1600 Enos duro, kil, 1807126 a L29/50. 

— 140 Enos, 123/117, n\1iro 29, 

#00 Polonia, 1281124, a lira 85, 
1,960 Banat, 128/1262. lire 85. 
300 Danubio; 187189, a lire/9I. 
5760 Danubio, 1281124, a liro:82.88, 
= nia Rage: IAAR3, wi lire 30. | 
160 Danubio, 126. sonza minime, 
— 1600 Danubio, 14 idem a lire 98 50, 
— 640 Davubio, 198122, n lro 29 28. 
— 1660 Danubio, 1871128; n. lire 91, 
1 tatto por 160 litri, tconto 1 per 0j0 al 
| ierosio 


pui 





























ESTRATTO) DI. SENTENZA 


Îl tribunale civilà ‘6. correzioni 
di Firenze con sa sentenza. pubi 
venta il 4 novembre 18! 








ti “a n di i di quelli dei quali fu de- 
i ezio (oro 719) — Operactal: | Hhtto a condizione cho. detto 
Ù TAfricana, Galanti dia cauzione per la rileva: 


Letta A ratio zione della Società ‘in, qualunque 


‘Vittorio Emanuele (ore 1}?) | caso ella ricevesse molestie: dai por- 
— Opera: Za contessa d'Amalfî: | | tatori doi "Titoli derubati, con usse- 
AMferi — Riporo. 


ie del: ‘perentorio ‘termine di 
5 da decorrere dalla sesondà 








o sono: numoro cinque azioni | Strade 
Pirla 4 ti Ferrate Livornesi di italimne L, 420 
cerbimo (oro 7 ij) — La dra | acum, cinquo per cent, godimento 
icà compaia Moro-Lin raP- | dal primo gemnalo 1867,” portauti i 





‘presenta “Tanterna, rivista. 4 7 (028, 57029, 57049, 57 
Serata a beniio del pico Mero: | e Getto, Nunero 0 oMifrioni 


Strade: Ferrate Livornesi di lira ità- 








Mibannio (re 7119) — Here 
dimento dal primo gensaio 1 


egheitti della compagnia. Gu ; 

lawme. serio D 19, portanti i numeri 91020, 

N, Martiniano. (ore 7) — Si | 92826 e 99829. Una detta godimetto 

Fappresenta: 11 Wesanaso, gran | dal primo gennaio 1867, serie D.?", 

Fivista a famburro battente nel | portante; numero 200808, Una detta 

1868. gofionio dai primo peroni 1967, 

emenieho e giovedì recita | scrie O, portante ili numero, 15624 è 

Tutte}le domenizo e giovedi recita | tmero due azioni di godimento delle 

i Strade Ferrate. Livornesi portanti i 

si CEST e Ta conero? | pteri Ti e 185, tti n carico dello 

ino e la comare. ... | Strado Ferrato, ‘seziono Nord, coi 

Tute le domeniche egiovedì recita. | rispettivi cuponi delle azioni ‘ed ob- 

i 2 i Forno, bligazioni predette, ‘ad averle, prè- 

e e Reni |scntate alb'attcio ‘dota Societa in 

Per la Stagione Firenze, dando © ricevendo atto del: 

\ 1 5 . | l'avvenuta presentazione, colla com- 

Regonsà ‘minazione che decorso detto termine: 

( O Senza che dette azioni ed. obbliga: 
uno stivali 0 afivi 


zioni e relativi cuponi sinno stati 

da | presentati restano tolte ‘ed abolite ha, 

mò e da dotta, è modico prezzo. | detti titoli tutte le'azioni. che  pos- 
P. Bortè è ©. ‘ano competere contro la Società 

09 Via Nubva, Nd. delle Strade: Ferrate, o contro. chiun- 












| Gimiaduta (are 7) — Si rappre! 









que altro per esigerle in mano 
Presso il Dattoro Chiunque el trovino © sai por tro- 
ANTONIO ALBI gara ancorchè possessori di none 





MILANO, VIA MANIN, N. 6. 
‘tono disponibili a: prezzo disreto | =_= 
CARTONI GIAPPONESI |  SRANDE DEPOSITO 

radi e binachi auntali, semento gialla | DI: CARBONI FOSSILI E COKE 


Mac sementi 
b500 di 1° igroliuzione lo Brianza. VT SALUZZO, N. 98. 





facchini 











‘Coi deposito in Torino reso Al | Recapito dalla Ditta iroprietaria 
ig. Wraneeseo Mrandi, vii | G. Tholozan : Compagnia, 
0, N: 20. 361 | VIA-NUOVA, N. 29: 888 





Operazioni di Sconlo ‘e ‘di ‘Anlicipazioni falle, dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amminisirazione Centrale il giorno 30 gennaio 1869. 








‘STABILIMENTI | ‘SCONTI |a TOTALE 


Firento LL. 207,179 
oso 07/09 700870 
286/48) 
935/596 








A inn i e o i rimini eri o tir 















ni | Solterimo; 19. 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


11 pagamento del semestre intersisi e dividendo \al 81 dicembre 1868, 
sulle Azioni del Banco, fissato dall'Assemblea Generale ja IL. & per Azione; 
voîrà/ fato sulla prosentazicne dei titoli n partire dal giorno ai. mercoledì 
prossimo; 10 corrente. 

Torino, 4 febbraio 1860. 
(80 








Pur: dis: | 


4° FIERA CARNOVALESCA 


DI TORINO 


L’ INVENTORE 


G. SOAVE 


farà uha 
Straordinaria Esposizione 


dei suoi prodotti, Inseghe, Quadri, Tavolini, ecc. ecc 

Dlaceti in madreperla ; Sedie e Seggioloni per gi CAR 0 a ig ni e pole n a one 
dino, ecc, sulla Piazzetta: San Francescoda Paola, via || sopratntto raccomandata ‘per la sua innociità 0. facilità: d' impiego. 
di Pi Basta bagnare la capigliatura 0 la barba Îl mattino e la sora frizio- 
EZ0) fandola con ano span fio a che si otterrà grdatamento 1 co 

X Jaboratol ni Vle t Pinza ||| Jor6; N cho non riterda 10 giorni. — Costa Pr. 
aperetali ni rexane! it Viojbriveta, 8, e/Finm ‘Agente generalo per talia A. MANZONI o C., via Sala, N; 10,.in 
Milani, — Unico;doponito in Torino presso Canto fiele, 
1. — Contro vaglia postale apediscono l'Eau de Cy° 





LÀ DIREZIONE: 


Non più capelli bianchi nè tinture nocive 


EAU DE CYTHÉRE 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Miemry e €, di Fil 
Quest'acqua scoperta da uno del imgliori chimi ii, ritorni 








AVVISO 
Andata e ritorno per Toriao m siràtie. 


verrà nlla fiera. di. Gianiuia ‘aibia la gentilezza. di passare. nella 
‘nMeria Natta al negozio eil , colà troveritinò, grandioso Assor- 
mento d'articoli di utilità indispebsabili por ogni ceto di famiglia: 

Prezzi enormemente ridotti. per. talè vircòstaza, per cui Uli più iequista 
di più gui ‘per le spese occorrenti. 


Galleria Natta a destra entrando da Via Nuova. 


; E 
a SERIO gioco Corti tino clio dai gi pri 
glio nello smercio delle sue lenti di vera 
n 
OO lieta inno 
















Sa ‘egli non. farne poni 
Siete oataro (non 1160) ©, 
| BRIC lamente pisne concave e piu 
GRANDE FABBRICA [2 

) | SEtzoaio meglio © roget cdl sofiseito sl mette interamente a digposi 
saint, Organi, Priani a cilindro e demon) (ii tentar, pur dar loro culti quogli Schiatimenti che” possoio 
FELICE , (l quale si incarica pure di ogni riparazione, cd sessico | deuderare. 
di ito dalla rinomata fabbrick (decbrata ‘con diverte medaglie) di 

de "8. di Zurigo (Soierdra), garanti per la Loto dolcezta | 3 

‘© solidità, Via della Rooca, 25; Torino. (] 














Torino;.sotto i Portici della Fiera, N./18. 


CARLO GERBOLA. 


SOTTOSCRIZIONE FACOLTATIVA ALLA PARI 
41400 azioni di 500 lire it ciascuna 


DELLA ‘SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI 














È aperta a favore dei portatori delle obbligazioni della Società suddetta 
la sottoserizione onde ottenere, quando volessero profittare del diritto loro 
riservato, un'azione per ogni dieci obbligazioni della medesima . 

Onde esercitare il diritto facoltativo loro attribuito, i portatori di ob- 
bligazioni dovranno farne la richiesta dal 5.al 20 febbraio inclusive. 

La richiesta sarà fatta : 7 

A FIRENZE ) presso gli Uffizi della Società Generale del Credito 

» TORINO Mobiliare Italiano. 

Nelle altre città dello Stato presso gli Uffizi della Banca Nazionale nel 
Regno d'Italia ‘e «letta Banca Nazionale Toscana. 

A PARIGI presso i sigg. A. 3. Stern et ©. rue du Cardinal Tesch, 58. 

» LONDRA » Stern Brothers. 

» BERLINO » Robert Warschauer et (. 

» FRANCFORT s/m » Jacob S. H. Stern. 


& sarà accompagnata dal versamento .di:| medesime non saranno ammessi a profittare 

cinque decimi sull’amnontare «delle ‘azioni: |‘del diritto di ‘ottenere il numere di azioni 

i{ che corrisponde .a. lire «tuecento: Cinquanta (corrispondente. 

‘por azione, i| «Ai ‘portatori di ;obbligazioni sarà \provvi- 
Per ‘i versamentivalliestero. il vernbio sul--|soriamente -rilesciata una ‘dithiarazione stat - 

l'Italia sarà fissato ogni gienno e giubbtivato | cata da un registro a ‘matrice. indicante ; 

negli uffizi ‘autorizzati ‘n ‘ricevete i versa-|numero, d'azioni loro .spettalite, e  conte- 

samienti. (rente «eziandio la ricevuta del versamento 
Unitamente alla.richiesta .i portatori di ob [‘operato. 

bligazioni dovranno ‘presentare «i. certificati | ‘Codesta dichiarazione al portatore e quindi 








{provvisori di obbligazioni corrispondenti al|senz'attro negozidbile e ‘trasmissibile, sarà 
| numero delle azioni nichieste. 


e i ‘cembiata in titoli provvisori al portatore 
A iportatolti di obbligazioni chie. ran ‘aves:'|contiro ‘la''sua presentazione inel ‘termine ‘di 
sero ‘effettuato i prescritti -versamdnti sulle |tre:mesi. 























TOTALE GENERSLE! 93,645,166 | 5,801501° | 98507057! 
: ) 





‘Firense, 1° feblbiaio 1809, t 


Tip.1G. Favale è G. 





Sera 











